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Grande corteo e comizio di Berlinguer 
» . — — — . _ — V . • * -

Si chiude il Festival dèlie donne 
i)al nostro inviato 

AREZZO — Con una grande 
manifestazione corteo ai mat 
tino '(« Le 'dorino unite per 
cambiare la loro vita, uscire 
dalla crisi, rafforzare le isti 
tu/ioni »). e un discorso di 
Enrico Berlinguer nel pome 
riggip in piazza " Grande, • si 
conclude oggi ad Arezzo il 
Festival nazionale delle don 
ne. Un festival, c'è subito da 
aggiungere, che per quasi due 
settimane è stato ben più di 
iui appuntamento, del resto 
ormai tradizionale, con i te
mi. le esperienze, le lotte più 
direttamente legate alla que
stione femminile; e che. piut
tosto. ha costituito un vero e 
proprio punto di riferimento 
prezioso (non solo per i co 
munirti, naturalmente) per in 
dividuare e- confrontare ten 
den/e e sbocchi di quella 
grande novità storica rappre
sentata dall'irrompere corno 
protagoniste sulla scena so 
< iale e politica di grandi mas 
se femminili. 

Tutto il taglio del festival 
fina direi di più: tutta la ri
sposta. di massa, che alle 
iniziative della festa è stata 
data: nella Fortezza, nel re
sto della città, nelle molte 
altre località toscane dove le 
manifestazioni si sono este
se con il contributo delle due 
regioni ospiti. Campania ed 
Abruzzo) aveva questa forte 
caratterizzazione. 

Si spiega cosi il successo 
anche di iniziative apparen
temente * difficili > come il 
dibattito proposto l'altra se 
ra nell'arena della Fortezza, 
sul rapporto tra donne e isti
tuzioni. I compagni avevano 
discretamente sottolineato la 
opportunità, per il successo 
stesso del dibattito, di non an
dar oltre le undici, al massi
mo le undici e mezza. E' ac
caduto invece che assai do
po la mezzanotte migliaia di 
persone gremissero ancora la 
arena dove decine di ragazze 
di tutta Italia (ma anche me
no giovani donne, ed anche 
uomini non intimiditi dalle so
verchiatiti forze femminili) 
continuavano ad affrontare a 
tu per tu. con il presidente 
della Camera Pietro Ingrao e 

Due settimane di incontri e iniziative politico-culturali 
Migliaia di persone all'arena di Arezzo per il dibattito 
« Donne e istituzioni » con Ingrao e Loretta Montemaggi 
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I percorsi per l'accesso alla cittadella del Festival 

con Loretta Montemaggi. pre
sidente del Consiglio regiona
le della Toscana, cento diver
si risvolti di quel problema 
oggi fondamentale, anche per 
superare momenti e tenden
ze di separatezza, costituito 
dalla partecipazione e dal le
game tra masse e strumen
ti di democrazia. 

Perchè questo successo? e 
.perchè anche proprio su un 
tema che così fortemente osi 
gè il superamento di qualsiasi 
suggestione meramente pro
pagandistica? Due spiegazio
ni si intrecciano e si inte
grano. Per un verso l'urgen
za con cui la stessa realtà 

in movimento pone, su questo 
terreno, una serie di questio
ni di cui si facevano espres
sione le domande dell 'arena: 
come anche dire che la crisi 
e la ristrutturazione si tradu
cono in primo luogo nell'e
spulsione delle donne dal pro
cesso produttivo? Ma le isti
tuzioni sanno poi interpreta
re e recepire quanto di nuo
vo accade nel paese e tra le 
donne? Eccome far si che 
una maggiore presenza delle 
donne nella democrazia dele
gata non finisca per essere so
lo o in gran parte un fiore al
l'occhiello o la riproposizione 
sotto nuova veste della vec

chia divisione dei ruoli? 
Per un altro verso, dalle ri

sposte (anche sulla così det
ta doppia militanza, sull'auto
nomia come differenza, sulla 
sessualità e sui rapporti in
terpersonali: «Solo in una vi
sione terzinternazionalista dei 
problemi — ha ricordato In
grao —. potevamo stabilire 
un meccanico collegamento 
tra modifica delle strutture 
economiche della società e fe
licità individuali »). emerge 
va una consapevolezza niente 
affatto strumentale o paterna
listica delle dimensioni della 
questione femminile come da 
to non separabile dalle altre 

componenti della realtà, e se 
mai stimolatore del procedo 
di superamento della crisi. 

Non a caso Ingrao ha col
to il punto di accelerazione 
della questione femminile nel 
momento in cui. negli anni 
'CO. esplodono nel paese con 
traddizioni nuove rispetto al 
passato, conflitti forti e ine
diti nella società e nello stes
so processo produttivo. Se è 
così, allora è necessario sot 
tolineare la centralità che. per 
lo stesso dilatarsi delle lotte 
emancipatrici delle donne, 
hanno avuto ed hanno i movi 
menti strutturali della socie
tà. Il che contribuisce a spie
gare certe spinte anti istitu
zionali (comprese certe « ideo
logie del privato ») emergen
ti in movimenti femministi: 
ma — ha aggiunto Ingrao — 
ciò suggerisce anche alcune 
riflessioni autocritiche, sui ri
tardi del movimento operaio e 
pure specificatamente dei co
munisti, ne! cogliere i modi 
di sviluppo del movimento. 
nel valutarne tutte le impli
cazioni. nel farsi carico sino 
in fondo delle conseguenze di 
un assetto statuale e istitu
zionale più « plastico ». meno 
esterno ed anzi ormai pro
fondamente condizionato dal 
la iniziativa, dalla lotta, dal 
peso delle masse. 

l 'n festival, dunque, non 
certo all'insegna del trionfa
lismo. Ma anche privo di at
teggiamenti difensivi. Spec
chio. se mai. della consape
volezza che la postn in ginn 
co esine la più ampia mobi
lita/ione. sollecita una reale 
unità, alimenta un processo 
a catena irreversibile. Basti 
•x^isare al tema dell'aborto, 
che è stato al centro della 
giornata di ieri anche con un 
dibattito cui partecipava la 
compagna Ciglia Tedesco. 
Dalla lotta ancor recente per 
imporre l'affermazione legi
slativa di un diritto della deci
na. siamo già alla battaglia 
per la gestione della legge. 
Ciò che chiama in causa mol
ti problemi legati all'ancora 
non realizzata riforma sani
taria. Son solo problemi « di 
donne *? 

Giorgio Frasca Polara 

Appello del rappresentante dell 'accusa 

Il PM contro la sentenza 
per il golpe di Borghese 
Un'istruttoria caratterizzata da ri tardi e distorsioni - Indagini ferme per quattro anni 
L'assoluzione d i V i to Miceli - Una tesi incredibile: complottavano « solo sulla carta » 

ROMA — Come era prevedi
bile. e doveroso, il pubblico 
ministero Claudio Vitalone ha 
presentato ricorso in appello 
contro la sentenza della Cor
te d'Assise di Homo che ve
nerdì pomeriggio ha assolto 
tutti i principali imputati del 
« Golpe Borghese » dall'accu
sa di insurrezione armata, in
fliggendo solo 47 condanne 
per associazione sovversiva, 
affermando in questo modo 
che gli uomini del « Frorile 
nazionale * hanno cospirato 
per quasi cinque armi contro 
le istituzioni ma. all'atto pra
tico. non hanno mai realiz
zato niente. 

Questa sentenza, che ha tra 
l'altro mandato assolto (e poi 
ci si chiede perchè sopravvi
ve la strategia dell' eversio
ne!) l'ex capo del S1D. Vito 
Miceli, oggi deputato di Ai-
mirante, incriminato per fa
voreggiamento, costituisce la 
amara ma forse « logica * 
conclusione dell'indagine sul
le trame eversive legate al 
nome di Valerio Borghese. 

Non si può negare, quale 
che sia il ragionamento che 
ha portato al verdetto del
l'altro ieri, che la fase ini
ziale dell'inchiesta, giù all'in 
domani della notte del 7 di 
cernine 1970. sìa stata limi- ! 
tata, se non addirittura di 
storta, dalia mancanza di una j 
informazione fondamentale in ; 
possesso del S1D. Informazio
ne elle verrà resa nota, e so
lo parzialmente, solo anni 
dopo. 

Ci riferiamo all'intercetta
zione telefonica fatta sull'ap
parecchio di Remo Orlandini 
la stessa mattina dell'K di
cembre: « La macchina era 
pronta... ogni ingranaggio era 
in movimento... all'ultimo mo
mento qualcosa non ha fun
zionato. qualcuno si è tirato 
indietro... abbiamo dovuto fer
mare tutto... teniamoci pron
ti per la prossima occasio

ne ». Senza questo elemento 
indicatore, i primi sopralluo 
giù sono stati compiuti alla 
cieca, in maniera burocrati
ca e hanno costruito poco. Un 
esempio: il mitra mancante 
dall'armeria del Viminale (di 
cui lo stesso Orlandini, in
tercettato. parla già un me
se dopo, e il SID lo sa) ver
rà scoperto solo nel '74. 

Molti legami si sono quindi 
potuti offuscare, i * potenti 
personaggi senza volto » /uni
rlo avuto il tempo di tirarsi 
indietro e i neofascisti arre
stati sono tornati in libertà. 
Troppi personaggi, che pure 
avevano ti dovere di sapere. 
fiatino potuto poi dire « non 
ricordo ». 

Quando magistrati e inve
stigatori hanno avuto la pos
sibilità di proseguire il prò 
pria lavoro, anche grazie al 
mutato clima politico e alla 
crescente pressione democra
tica e popolare che reclama 
va una incisirci azione per 
sconfiggere la sanguinosa 
strategia della tensione e del 
terrore, i frutti sono comin
ciali ad arrivare. L'istrutto
ria del giudici' Tamburrmo. 
a Padova, era giunta a ri
sultati importanti, scoprendo 
responsabilità reali e dirette 
nei servizi segreti e in alcuni 
settori delle forze armate (la 
? Rosa dei Venti v su cui, fnr 
lunatamente, si continua ad 

Quasi 4 miliardi per 
la stampa comunista 

ROMA — E' in pieno svolgimento in tutto il paese la c.im 
pagna per la stampa comunista. Mentre ad Arez/o. come 
informiamo qui accanto, si conclude oggi il Festival de! 
l'Unità dedicato alle donne, prosegue a Siracusa il Festi
val meridionale con iniziative politico culturali, dibattiti. 
concerti, ecc. Ogni è in programma un dibattito su * La 
riforma della scuola media superiore » con il compagno 
Achille Occhetto. della dire/ione del partito, e al Teatro 
Greco un concerto del complesso cileno degli Ioti Illimani. 
Xel corso della settimana sono inoltre previsti tra gli altri 
un dibattito su «A dieci anni dall'eccidio di Avola: il mez
zogiorno ieri e oggi ». con la partecipazione del segretario 
nazionale della CGIL, e un incontro su » Intellettuali e 
senso comune nel Sud dal '71 ad oggi ». con Biagio De Ciò 
vanni. Giuseppe Giarrizzo, Gianni Baget Bozzo e Teresa 
Massari. 

Prosegue intanto la sottoscrizione per la stampa comu
nista che registra positivi successi nel quadro degli obiet
tivi che le federazioni del partito si sono fissati. Finora 
sono stati raccolti .', ai2.!»l !.!»:>« sui 12 miliardi fissati come 
obiettivo della sottoscrizione |MT quest'anno. Particolarmen
te significativi i risultati ottenuti dallo organizzazioni di 
Imola. Modena. Ferrara e Crema do\e è stato già rag
giunto e superato il .V) '/' dell'obiettivo. Numerose sono inol 
tre le federazioni che hanno superato il 10 e i! :iu '"e 

indagare anche se a passo 
lento). 

A questo punto però e in
tervenuta la Cassazione, w» 
ponendo l'unificazione e il 
trasferimento di tutte le m 
rm'r.s-fc a Roma: osi l'istrut 
toria è stata dì nuovo soffo 
cata e tutti i personaggi e i 
fatti principali .sono rimasti 
fuori. Sono cadute imputazio 
ni. si sono troncati impor 
tonti filoni d>. indagine e si e 
giunti ad una sentenza di r i" 
l'io o giudizio che e cosfreffa 
a riconoscere da sé buona 
ixirlc .iei pesanti limiti che 
contiene. 

(Juattro anni di ritardo. 
quindi, una mezza istruttoria. 
con meno della metà di quel 
li che dovevano estere gli im 
putati e, di questi ultimi, tilt 
ti i principali latitanti o mor
ti di vecchiaia. Si poteva spe
rare ed era doveroso chiede 
re una conclusione diversa. 
ma une, mezza sentenza, co 
me abbiamo detto, appare a 
questo punto quasi * logica t 

Ciò die non è logico e n in è 
accettabile è proprio \] < per 
corso •» seguito dall'istruttoria 
sul t golpe i. Tra gli impu 
tati vi sono fascisti fWij«'; 

per anni dal SU) (non è sta 
to negato), nomi legati alla 
strage di piazza Fontana. co
me Delle Chiaie. all'ava**'-
nio del commissario Calabre 
si. come Bruno Stefano, e a 
quello del aiudice Occorsio, 
come Mio Massaprande. 

Ritardi, storture, conniven 
ze e colpevoli coperture pò 
lìtiche possono aver cancri 
lato qualche traccia e annoi-. 
aitato qualche prova. Ma non 
si può dire che costoro e ci'-
fri, insieme, si riunivano, co 
spiravano, preparavano rapi
menti. occupazioni di Hiifiìsfr-
ri e proclami deliranti e no 
staìgici e voi. regolarmente. 
se ne andavano a dormirei 

Fulvio Casali 

ROMA — Le cronache di 
questi giorni del processo 
ÌMckheed sono accentrate, 
ed è ovvio, sulle rivelazioni 
di Ovidio Lefebvre, sulle 
accuse dirette a Mario To
nassi e a Bruno Palmiotti. 
il segretario imrticolare dell' 
ex ministro socialdemocra
tico. C'è però una parte 
della tempestosa udienza di 
venerdì, l'ultima mezz'ora 
per l'esattezza, che merita 
una attenzione particolare. 
soprattutto per gli spiragli 
che apre sulla pista che 
dovrebbe portare al bene
ficiario della terza trance 
delle bustarelle. Il discorso 
dell'intermediario della Lock
heed è stato in proposito 
come al solito, fumoso, pieno 
di reticenze ma alcune am
missioni le ita dovute fare. 
Ammissioni gravi che pese
ranno nella discussione. 

Vale la pena di riassumere 
le battute più importanti di 
questa conclusione di udienza. 
Ovidio si stava rivolgendo a 
Tonassi: * Lo dica che è stato 
un atto politico. Io facevano 
tutti per finanziare i partiti. 
io dica, non riduciamo tutto 
nel un asfalto alla d i l igenza-
la Lockheed ha pagato... >. 

L'ex ministro negava tutto 
disperatamente, cercava di 
attutire l'impressione che 
aveva fatto la rivelazione di 
Ovidio sulla fine dei 560 mi
lioni delle prime due busta
relle. Ma il grande clcmosi 
niere non demorde: « K" 
vero. con il primo memo
riale negai tutto. Volevo evi
tare una scossa politica al 
Paese, non volevo mettere 
un dito nell'occhio al mini
stro che mi aveva dato il 
contratto degli Hercules. Mi 
so:*» offerto come usbergo 
di tutti. Poi Couckti ha rotto 
le uova nel paniere con la 
sua depo-;z'ione alla Sec... 
Ma in fondo non fu corni-
7 e:;e. fu n i «miti» spontaneo 
ali.» vita democratica... » 

/.' disprezzi* p r r ki reale 
vita democratica è palese. 
Trasuda da queste parole 
una concezione dei rapporti 
sociali e jy'-itici che ruota 
intorno al denaro e alla cer
tezza che tutti e tutto p'tò 
essere comprato. Una filo
sofia, eridentemmte. che 
Gridio lefebvre ha mutua'o 
dal mondo in cui si aggirava 
per i suoi traffici, dalle 

Il ruolo de nell'affare Hercules 

Le accuse di Lefebvre 
vanno oltre Tanassi 

ROMA - Un momento del confronto tra Tanassi e Ovidio Lefebvre 

amicizie potenti dei cui favori 
godeva con suo fratello An
toni'). dalla disponibilità 
troppe volte mostrata da chi 
deteneva le leve del potere 
di scendere a compromessi 
con la propria coscienza. 

E il discorso non si è fer
mato qui. 

Giudice De Stefano: < Lei 
ha detto che la terza rata 
non andò a Tana.ssi e non 
andò a Cui. Come fa a dirlo 
se afferma di non sapere 
a chi ha spedito la somma'!' 
Come fa a diro che i due 
ministri non hanno personal
mente preso nulla? » 

Ovidio Lefebvre: « Non so 
quali e quanti altri partiti 
>: siano avvantaggiati da 
questa operazione... Io eso
nero le singole persone... •» 

Presidente Rossi: e Lei 
non può esonerare nessuno 
qui... > 

Ovidio Lefebvre: < Io ì»o 
e.-entato l'on. Cui da qual

siasi beneficio personale... » 
Giudice De Stefano: « Se 

lei ignora a chi .sia andato 
il denaro della terza tan 
gente come può escludere 
certi partiti e certe perso 
ne' ' » 

Ovidio Lefebvre: * Sono 
.state fatte tante ipotesi... 
lo non le conosco... » 

Affocato Coppi (difensore 
d- Cui) : : Signor Lefebvre 
spero si renda conto che non 
può coinvolgere mezzo mon
de» con i suoi fumo-i amo 
menti. Parli chiaramente: 
!a terza rata è andata alla 
IX"? » 

Ovidio Lefebvre: * Lt i 
vuol sapere i fatti de--ti: 

altr;... •> 
Avvocato Coppi: < Chiedo 

al presidente di intervenire 
per invitare energicamenv 
l'imputato a dare risposte 
precise... L'accusa di pren
dere soldi, sia pure per -1 
partito, è grave, non è co«a 

naturale come lei la conv 
dora. Dica se Cui ha preso 
danaro o no. •> 

Ovidio Lefebvre: < Ho 
sempre escludo che Cu: ab-
1) a avuto qualsiasi ruolo in 
questa vicenda. I-a terza 
rata fu panata all'atto della 
re distrazione del c-ontratto. 
Cu: non era più ministro 
d.i due anni... » 

Avvocato Coppi: i Saro an 
«ora più esplicito. I.a terza 
rata può essere Mata L'n 
r.pesc-:ggio d: Cu; per quil-
C'>-a che . r .v .a fa!!-) ::i pre
cedenza quando era mini
stro? » 

Or;d:o Le'chvrc: < No » 
Giudice aggrega'.'» Mar:-

\:i?ct: < Ma <<• le; r.in co:-o-
s- e :! d o ; natar.o nop. p.i"> 
r.i-mxi :» t-cljoYro ;.é Cu: 
né la DC > 

Ovidio tefebrre: « Ma c-m 
Gai non ci furono tratta-
t.ve... C:a-cur. :t.ii:.T.o p.;ò 
* ssere r.c'-'.ì sua p>j.s:z;o:ie. 

in teoria per aver preso una 
quota... » 

A prescindere dal fatto 
che le quote qualcuno le ha 
prese veramente dopo aver 
promesso e fatto ottenere il 
contratto alla Lockheed, re
sta da valutare il rilievo 
reale che ha la affermazione 
di Ovidio Lefebvre. 

A prima vista essa sem
bra essere perentoria nei 
confronti di Gai. Ma questo 
si sapeva: Ovidio Lefebvre 
non ha mai voluto tirare in 
Imllo gli uomini della DC. 
In effetti però la ricostru 
zìonc logica compiuta sulle 
stesse dichiarazioni dell'in 
termediario che cosa fa 
concludere? Due fatti fon
damentali: 1) la trattativa 
iniziò quando al ministero 
della difesa c'era Gui e 
presidente del consiglio era 
Rumor: 2) la trattativa si 
chiuse con il pagamento di 
una terza rata che sicura 
mente non è andata al be
neficiario delle prime due, 
cioè Tanassi. 

Il prof. Ovidio Lefebvre. 
rispondendo ad una domanda 
dell'avvocato Coppi (il qua
le aveva chiesto ? Il famo
so 'innominato', fra marzo 
e aprile del 1W!'. le dis^e a 
eh; rivolgersi? C: furono 
altre persone, escludo Cu . 
eiie coinvoNero la DC? *> 
lia affermato: * Queste do
mando "a polipo* dovrebbe 
farmele al!e 9 de! mattino .. 
I.-i qu«-i me-; non ci fur«»:.o 
trattative ct>n chicche>s:.>. 
ma .-ondagli; slener.i i. d i : 
q lai; traemmo la <<mv.n/.-> 
ne ci: t>>tt -r abi>a.s-.»re la 
f :fra -tanz.ata dalla L/vk-
heed rx-r la promozione poli
tica... ». Ma guardai Ovi 
rro si informa (ministro è 
un demorristiano) su guai 
to * costa > vendere gli 
aerei, pi: dicono una cifra 
( ivviamer.te chi faceva il 
prezzo dovevi e--» re un de-
" w r i - * : ì i o rM-j che un a-
rra ''o'.'tì rnr rìor-rr-a f'r^nre 
:.' cnr.'ra't IL chi d rie V 
avi ui alla tornitura fj sem 
j.re lo s'esso mir.i.-trn demo-
rr-rv7'.-" e la DC r.-,n e' 
er'ra'' Smì-.ra ••f n-.r.o c*ì? 
J.evo'-re vocrn, fare :«-
favore ai s:.'é. am:ci. li 
o'h-a stesi con 1.1 cólpo da 
KO 

Paolo Gambescia 

Camera e Senato stanno terminando Pesame dei due provvedimenti 

Equo canone e Piano decennale 
strumenti decisivi per la casa 

La disciplina organica porrà f ine al regime d'incertezza dei blocchi - Possibile costruire 
centomila al loggi l'anno e ristrutturare migliaia d i abitazioni con f inanziamenti pubblici 

! I 
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Nello DC il dibattito si allarga in vista del CN 
ROMA - - il gruppo dirigen-
ie democristiano si mostra 
impegnato, guardando al pros
simo Consiglio nazionale pre
visto per fine luglio, a rin
tuzzare ì segnali di offensi
va della destra, e a sostenere 
con numerosi interventi la 
linea del confronto, e quindi 
della più ampia collaborazio
ne nazionale, di cui la segre
teria democristiana si dice 
portatrice. Ieri, è toccato .il 
presidente dei deputati de. 
Piccoli, replicare (intervista 
alla Stampa) alle frecciate 
che per ora vengono, aper
tamente . dal gruppo coasru-
Tuto-i a t torno a Maz*otta. 
«calia. Segni. Ricordando di 
« non essere mai stato ce-
Lcsstt'amcntc tenero con la 
segreteria politica r, Piccoli 

compie però una decisa dife 
sa dell 'operato di Zaccagnini 
in questi ultimi tempi, e in 
particolare nel corso della 
campagna presidenziale. 

Piccoli non pensa che nel 
prossimo Consiglio naziona
le. la destra riuscirà a provo
care una grossa battaglia: 
« Ci saranno — egli dice — 
anche voci divergenti, ma 
non contrasti tali da modifi
care la linea politica della 
DC i\ Anche perchè la sede 
idonea a un'analisi comple
ta della strategia democristia
na. afferma il leader doroteo. 
non è il CN, ma il Congresso. 
non ancora fissato ma previ
sto per i primi mesi del 1979. 
Saranno dunque le assise na
zionali del part i to a t rarre 
un giudizio complessivo del

l'azione politica di questi me
si. con i suoi aspetti positivi 
e quelli, invece, «d'i perpte* 
sita o anche negativi ». A 
questa seconda categoria ap 
parterrebbero. a giudizio del
l'esponente de. elementi co
me le «condizioni del rop 
porto con il PCI, ora in ri
flusso rispetto alFimpeto del
la primitiva collaborazione, 
come un chiarimento comple
to del rapporto con il PSl :>. 

I nodi che s tanno dinanzi 
all'azione del governo — e 
che ne rappresenteranno la 
cart ina di tornasole — o che 
toccano il cosiddetto quadro 
politico, tornano invece n?l-
le parole di rappresentanti 
di altri parti t i componenti la 
maggioranza. Il segretario del 
PRI Biasini, ha sottolineato 

| ni un discorso che « è neces
saria un'azione organica del 

I governo cui corrisponda un 
j adeauato impegno dei parti-
i ti e delle forze sociali i , il 
1 precidente dei deputati del 
! PSDI. Preti, ha sostenuto a 
j sua volta che <* Tenendo con

to delle difficili condizioni in 
' cui opera il governo, non bi

sogna creargli difficoltà ma 
solo stimolarlo e incalzarlo ». 

Craxi. infine, ha scruto per 
VAvanti! di s tamane un cor
sivo in cui sostiene che 
« quando si mostra insoffe
rente per le interpretazioni 
schematiche della politica di 
unità nazionale, il PSl non 
lo fa per fuoriwcirne, ma nel
l'intento di garantire che es
sa si mantenga su bir.ari equi
librati, utili e accettabili per 

tutti * E questo .-fu^c-irebb?. 
secondo il leader del PSl. a 
e commentatori sbrigativi e su-
perficiaii. il repubblicano Bai ' 
taglia. p?r esempio * «auto 
re di un ' ana l e ; della politica • 
del PSl pubblicata ieri da! , 
l'organo del PRI>. Craxi af- j 
ferma di poter escludere s:a I 
un ri torno al centrosinistra. 
s:a ipotesi di governi delle 
sinistre. - La politica di uni 
ta nazionale — dice — pre
suppone la presenza e l'impe
gno dei due maggiori parti-
ft ». ma — aggiunge — non 
s: può ridurre tu t to « all'in
contro e all'accordo DC PCI ». 
con o senza il contributo de! 
PRI. La discussione politica 
aperta?: dopo ;e elezioni pre 
sidenz:a!i e dunque ben lun
gi da l . esaurirsi. 

ROMA — Kntro il 22 luglio 
la Camera dovrebbe approva
re l'equo canone. L'impegno 
preso dall'assemblea dei ca
pigruppo di Montecitorio 
potrebbe consentire al Senato 
di varare definitivamente la 
legge entro il termine dell'ul
tima scadenza della proroga 
del blocco degli affitti fissata 
JXT il .11 luglio. Ciò è possibi
le anche perchè a Palazzo 
.Madama, in seconda lettura. 
si dovranno esaminare sol
tanto gli articoli modificati. 
Martedì alia Camera inizierà 
l'esame particolareggiato de
gli 84 articoli che potrebbe 
concludersi anche in tre 
giorni. 

Cnn la deci-ione dei cani 
gruppo parlamentari, dovreb
bero e-scre fugat: tutti : 
dubbi affiorati nei d'orni 
scor-i. quando da qualche 
parte si era paventato un en
nesimo rinnovo della proro
ga. Il Sindacato unitario de
gli inquilini Mi!!a ba=e di 
questa preoccupaz-one. aveva 
inviato ai presidenti della 
Camera. Ir.£?rao. e de! Senato. 
Kanfani. un f-!c?ramma n 
cui -i manifestava la vivis i 
ma contrarietà all'eventualità 
di una nuova prore ca. ;n 
cj'.i.i: ti» c.ò .ivrebbe prolunsa 
to < .i.'^r.u .ito s;a I'attiirtit-
p.iral^i dille nuove !'-caz:o:-,; 
«• ;i cn -wukn t i - -t<i-.da!o-<> 
fenonu-r.o di gii allo^.:; sfjit. 
— <;ono circa trecentomiìa n 
Italia — sia ;! non mei.» 
s<an-i.?ìiso fiT.e.mt-no d« ". 
mercati) r.cro .\ Roma, a Mi
lano e r.c-Kv grandi citta è 
difficilissimo poter aff .aare 
un appartamento e quando 
e :o è pos-.b;:e. s. pre-tend'--r.o 
c;;"rc .-irai<Asftr:tì»e per tir, 
apn.ìrtanit-r.te. rii tr-- camere 

L'ap;j.-ov?.zior,e delia disci-
p.;na orcamea delie locazioni 
e del p:ano decennale per 
i edihz.a <:: Senato riprende
rà marte-di la di-cuss.one. a 
partire dall 'art 12. con l'im
pegno di esaminarlo giobai 
mente entro la firn del me
se» realizza uno dei punti 
principali dei programma di 
governo concordato dailrf 
maggioranza 

Il plano ric-cir.nale dovre-b 
be mettere in moto i mecca 
nismi d: ripresa dei settore 
edilizio. Nei primi quattro 
ann: sono previsti finanzia
menti per 4 578 miliardi (di 
cui 1.078 miliardi già stanziati 
con la legge stralcio 513). C:ò 
do\ rebbe- permettere la co 
stirinone di almeno centom. 
la allojgi l'anno e !a ristrut
turazione di decine d: mi
gliaia di abitazioni. 

Per quanto riguarda l'equo 
canone basta jiensare che per 
!a prima volta il parse avrà 
una disciplina organica. Dal 
dopoguerra i provvedimenti 
legislativi emanati in materia. 
che hanno stabilito vincoli e 

I limitazioni sui fitti e proro 
! che dei contratti, sono stati 
| 85. Nel '4(i. anno de! primo 
; provvedimento. ì! blocco, che 
. aveva già 12 anni, fu proro-
j gato * fino a quando il mer-
! cato non sarebbe stato nor 
1 mali/zato ». Da allora sono 
| trascorsi .'<2 anni: tra decreti. 

!eg2i e provvedimenti urgenti. 
! ci «ono stati 11 interventi nel 
' pruno anno. 8 nel '47. 6 ne! 
', '48. Poi le scadenze ^ono state 

quasi annuali, fino ad arriva 
re. :n at'e-sa dell'equo cario 

' ne. ai 5 rinvìi de H'anr.n scor-
I .so e ai 2 eli quest'unno. 

Addirittura !a Corte costi 
j tuzionale Ii.i r.tc: uto che il 
i blocco dei f.tti potcs-e incor-
; re-re in un vi/io d: legittimità 
1 tenendo conto che esso si 

giu.-'.ificava soltanto «in ra-
J g.one dei riconosciuti carat-
• ten di -tr.ìoreiinar.tt.i e tein 

jK>ranei',à >. Quo .-tu pericolo, 

per ora. sembra cs<.,>te scon
giurato. 

Siamo dunque alia vigilia 
dell'entrata in vigore dell'e
quo canone. Quanto costa 
l'applicazione della legge? IVr 
calcolare il canone e consen
tirne l'applicazione, secondo 
l'L'nione piccoli proprietari. 
si dovrebbero spendere non 
meno di nulle miliardi. Il 
SL'NIA ha contestato tale ci 
fra ritenendola * strumentale 
e- intesa a creare disorienta
mento e confu-iniie ». I^i 
maggior patte degli inquilini 
e dei proprie tari, infatti, c-o-
no^ce !.i categoria catastale 
degli a'Joggj. Anche per le 
dichiarazioni fiscal: il propric-
tar:o <ì tenuto a pr< -cut.ire-
;! mo'lello 740) deve denun
ciare !a categoria di Il'immo 
lille e l'imposta !a p.iita sulla 
rendita rivalutata. Qu.nd.. 
dovrebbero essi re puchi-sim: 
coloro clic ignorano la rendi 
ta catastale, se e-c Indiamo le 
ca-r non atcata-t.itc. Ma in 
questo ca-o sj va | » r i! valo
re- s.rnilart- Per conoscere la 
rentl-ta catastale basta rivol
ger-! a!!'tiff;c:o de! catasto: 

I con una sp< sa di OiNI lue s: 
potranno ottenere tutte le in
formazioni necessarie. 

Inoltre. |>er quanto riguar 
(Li lì calcolo della superficie. 
secondo i! S I M A , dovrebbe 
essere molto .semplice ed o-
gnuno in grado di |>otciIi> fa 
re da sé. La metratura net'a 
è di facile misura/.oiit . K 
sclu-i ì muri perinietiaii ed i 
tramezzi, non è una « o-,« 
complicata. I'< r la icgistra 
zione dei contratti, dopo ciu
co!) una sentenza di ! tribuna 
le di Padova -olio stati di 
(Inarati illegittimi e seque 
strati i vecchi moo:i!i. c'è 
stato un accordo tra SU 
SIA CPPI e AN-M eh/- ha 
porta»o f!!Y'ahoraziore Hi un 
nuovo modulo di contratto, 
in ventina in tutte lf> tabar 
( bene. 

Per «-ventilali «nnfi-nv er«ie 
che dove---ero sorge-re. gì: 
.nquilini troveranno piena 
assistenza ne-! loro «.mdaiato 
(In- mt tterà a dis[)osj7ore 
tecnici e lega';, con il -en: 
p'icc rinifw.rso ri» Ile sp^-e. 

Claudio Notari 

Sciopero nella sede regionale del Veneto 

RAI: ancora polemiche su nomine 
e ipotesi di « ristrutturazione » 

ROMA — Ancora proteste in 
alcuno sed. regionali dell.) 
RAI per le nomine rieri ,e dai 
ronrielio ri: nmmini-strarion* 
nella riun.onp d. mercoledì 
scorso ieri hanno scioperato 
ì eiornali. ti del Vene*o bloc
cando tutti : notiziari rez.o-
nali e : 'erviz: p«r !<• r«-ti na
zionali: a loro jr.udizlo le no 
mine contrastano nettamen
te con lo spirito della riforma 
e violano le norme con'r.»:-
Mal;. La protesta con'lnna 
nella sede slr .hana dopo Io 
.sciopero di mezz'ora e.'fettu.» 
to l'altro :en. 

Come è noto le nomine de
cise mercoledì scorso sono 11 
frutto dell'irrigidimento di 
una maggioranza del consi
glio. soprattutto per le parti 
che fanno riferimento alla 
DC e al PSL Questo irrigidi
mento ha Impedito un con
fronto più sereno nel consi
glio e, di conseguenza, scelte 
meno discutibili e p.ù rispon
denti alle ci.genze reali del
l'azienda e a criteri di rigore 
e di professionalità. 

i Altre cri: < he sono venute 
olla RAI d.< parto della !•>• 
riera/.one lavoratori eiel'o 

' «pf 'Mrmo .1 proposito ri"! 
pro't • • o il. ri-.tru'fira/r»-:<-
me-so ,i pim'o (In riir:_vrr: 
deirnzicndei La critica è di 

', motorio e di sostanza non c e 
sta -a con-ultitz.ori»' — r.lc.a 

i il s ndacii'o - - con lt «cu'e.'o 
I rie in'eres^flto: :! rlocunit-n'o 
. pur con aperture e p r o j e " . 
, eli rip.nrc.a;i.-e.to. apparo .m 
I fora lontano d.tiie re««ii n<* 
| e ess.lt* di una plora r.forma 
j dell'azienda I-« FLS condii 
! de una sua ampia i.ot.t chiu

dendo al!a RAI :r.con'r: e 
contatti anche per ver:f inre 
il tipo di rapporti che si In
tende avere con i sindacati. 
Vale la pena di ricordare che 
il documento sulla n;*ruttu 
raz.one nella sua attuale ste
sura è :1 f ru fo di un lungo 
e tormentoso lavoro, è stato 
più volte rifatto e costituisce 
uno de: punti nodali su; quali 
si s tanno affrontando, anche 
all 'Interno dell'azienda, i fau
tori della riforma e gli ered: 
dell'.' era Bcmabei ». 

Morto il compagno 
Rodolfo Franchini 

KIRKN/.p: — H compag.-.o 
Rodolfo Franchini, grande 
invalido delia guerra di Hpa-
vna. e- morto a 92 ann: di 
«ta Iscritto al partito socia
lista nei 1SXJ2. coijaooratore 
del :cv.;o sociali.-'.* « La se
menta ». di Rodolfo Fredia-
n: -uno dei fondatori del so
cialismo luroh^.-e). partecipò 
alla prima guerra mondiale 
tra gli arditi e fu decorato 
di medaglia d'argento e me
daglia di bronzo e della Ie-
pir.ne serba. 

Nel 193*5. allo scoppio della 
guerra civile spagnola. Ro
dolfo Franchini fu t ra J pri
mi ad accorrere volontario 

Oggi con commozione 1 
compagni delia sua sezione» 
gli antifascisti, gli organi di
rigenti della federazione «co
munista lucchese esprimono 
1! loro profondo cordoflk) per 
la sua scompari*. 
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